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PREMESSA 
 
L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 
la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il  
territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). La Nota 
dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 
indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni scolastiche 
il quadro di riferimento didattico operativo. 
Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 
all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 
modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 
pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a 
distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla 
organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 
difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, 
alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da 
parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni 
del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 
anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di 
modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione 
scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro 
cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, 
per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la 
Didattica Digitale Integrata. 
Il DM n. 89 del 7 agosto 2020, ha trasmesso le Linee Guida che contengono le disposizioni per la 
progettazione del Piano di cui sopra. Tale piano deve essere adottato nelle scuole secondarie di II 
grado, in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni 
scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché 
qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 
delle condizioni epidemiologiche contingenti. 
 
DIDATTICA A DISTANZA 
 
La didattica a distanza è l’insieme delle azioni, delle strategie e delle attività formative che è possibile 
svolgere senza la presenza fisica di docenti e alunni nello stesso luogo. 
Al centro di questa dimensione ci sono le tecnologie audiovisive e, specialmente, quelle 
informatiche di ultima generazione. L’e-learning si basa essenzialmente sulla convinzione che 
l’apprendimento online possa facilitare non solo il lavoro dei docenti, ma anche l’accesso a risorse 
e servizi per la didattica da parte degli studenti, soprattutto nell’ottica di una formazione continua 
e personalizzata. In questo senso, videoconferenze, chat di gruppo, utilizzo di piattaforme digitali 
per la trasmissione di materiale multimediale: questi sono sicuramente alcuni tra i più importanti 
strumenti di collegamento della didattica a distanza. 
La programmazione dell’attività didattica a distanza richiede un approccio creativo che tenga in 
considerazione la complessità del processo di apprendimento. Lo studente deve essere messo in 
condizione di poter apprendere in autonomia, sfruttando quindi appieno le potenzialità del 



 

 

multimediale. Allo stesso tempo, però, il ruolo del docente deve continuare ad essere centrale nel 
processo di costante verifica dei risultati raggiunti dagli alunni. 
C’è un punto fondamentale che distingue la DAD dalla didattica tradizionale: il rapporto tra docenti 
e alunni cambia in maniera significativa. Nella didattica a distanza, il docente deve essere inteso 
come un tutor, deve preparare il materiale, programmare le attività e valutare costantemente le 
attività svolte dallo studente. 
In altri termini, il ruolo principale del docente è quello di creare situazioni di apprendimento in cui 
gli alunni possano sviluppare autonomamente capacità e competenze. Ovviamente, questo non 
significa che deve venir meno il contatto con gli alunni. Anzi, è di primaria importanza pensare la 
programmazione delle attività virtuali, tra le altre cose, come strumento per garantire il contatto 
con e tra il gruppo classe. 
Inoltre, quello che cambia profondamente è la dimensione spazio-temporale del processo di 
apprendimento. È importante quindi cambiare l’approccio e superare le pratiche tradizionali. Nella 
didattica a distanza le attività in collegamento diretto (sincrono), come per esempio le 
videoconferenze, devono essere costanti perché servono a mantenere il contatto, ma non per 
questo devono essere invece onnipresenti. La necessità di far sentire gli studenti seguiti e supportati 
non deve diventare una presenza soffocante. Anche perché la soglia di concentrazione degli alunni 
quando sono a casa si abbassa moltissimo. Per questo è utile diversificare gli strumenti e non 
focalizzarsi solamente sulla videoconferenza a la lezione virtuale. Messaggi scritti, video, podcast, 
pur non prevedendo un contatto diretto con gli studenti, sono comunque strumenti molto efficaci 
per stimolare l’attenzione e l’interesse del gruppo classe. 
Per tutti questi motivi, la semplice riproduzione delle attività tradizionali va assolutamente evitata. 
Flessibilità e creatività sono invece fondamentali per sfruttare al meglio le potenzialità della 
didattica a distanza e limitarne allo stesso tempo gli svantaggi. 
La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti della scuola come modalità didattica complementare 
che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in caso di nuovo lockdown. 
 
FINALITÀ 
 
Garantire, e ricostruire dove necessario, i contatti e le relazioni con studenti e famiglie, assicurare 
la continuità didattica e sostenere la socialità e il senso di appartenenza alla comunità. 
Conseguentemente l’istituto “Roncalli-Fermi-Euclide-Rotundi” opera per: 
• favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione per assicurare i contatti anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali 
da parte di Studenti e Famiglie e rinforzando le misure compensative e dispensative indicate nei 
Piani personalizzati, e l’uso di strumenti facilitatori come schemi e mappe mentali; 

• monitorare le situazioni di digital devide o altre difficoltà nella fruizione della Didattica a Distanza 
da parte degli Studenti intervenendo, dove possibile, con contratti di comodato d’uso per 
l’utilizzo degli strumenti tecnologici per far fronte alle necessità di ciascuno studente; 

• privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze orientato all’imparare ad 
imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello 
studente; 

• accompagnare gli Studenti ad imparare a ricercare/utilizzare fonti attendibili, in particolare 
digitali sul Web, abituandosi a identificarle e citarle nei propri lavori; 

• privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 
partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, monitorando con regolarità 
e con diversi strumenti di osservazione lo sviluppo delle competenze e il processo di 



 

 

apprendimento di ogni Studente; 
• valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli Studenti 

che possono emergere nelle attività di Didattica a Distanza; 
• rilevare per sviluppare, oltre alle capacità comunicative e alla responsabilità di portare a termine 

un compito, il metodo e l’organizzazione del lavoro degli Studenti; 
• fornire un riscontro sollecito con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non 

del tutto adeguati; 
• garantire alle Famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento nella 

Didattica a Distanza. 
 
È DIDATTICA A DISTANZA: 
 
• Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, 

videolezioni, chat di gruppo; 
• la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su 

piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di 
supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o 
indirettamente con il docente; 

• l’interazione su sistemi e applicazioni interattive educative propriamente digitali. 
 
NON È DIDATTICA A DISTANZA 
 
• Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una 

spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento successivo di 
chiarimento o restituzione da parte del docente. 

 
IMPEGNI DI OGNI DOCENTE 
 
• I Docenti caso di sospensione delle attività in presenza avvieranno iniziative in ogni classe 

assegnata, cercando di strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e coordinato, 
evitando sovraccarichi per gli Studenti; 

• le proposte didattiche dovranno prevedere un riscontro tempestivo da parte degli Studenti e un 
feedback adeguato da parte dei Docenti; 

• le attività di Didattica a Distanza si svolgeranno secondo un ragionevole bilanciamento tra le 
attività sincrone e asincrone privilegiando le ultime con l’utilizzo del registro elettronico, delle 
piattaforme didattiche (GSUITE) gli strumenti per le videoconferenze e l’utilizzo della posta 
elettronica; 

• le attività svolte saranno sempre annotate e quindi rintracciabili sul registro elettronico (sezione 
“Compiti Assegnati”), per informare le Famiglie e per favorire il monitoraggio dei Coordinatori di 
classe. 

 
IMPEGNI DEI CONSIGLI DI CLASSE E DEI SINGOLI DOCENTI 
 
• I docenti si impegnano a monitorare le attività degli alunni e a segnalare al Dirigente Scolastico, 

tramite il Coordinatore di Classe, i nominativi degli alunni che non partecipano alle attività della 
Didattica a Distanza. Comunicheranno inoltre tempestivamente, sempre al Dirigente scolastico 
tramite i Coordinatori, i nominativi degli studenti in difficoltà o addirittura impossibilitati a 
partecipare alle attività programmate per la mancanza degli strumenti necessari (dispositivi e/o 



 

 

connessione); 
• i Docenti si impegnano, compatibilmente con le attività di Didattica a Distanza programmate, a 

seguire le attività di formazione proposte dall’Animatore Digitale e dalla Commissione 
Innovazione Digitale, e a condividere con i colleghi e con la Commissione Innovazione Digitale le 
buone pratiche che rappresentano un serbatoio di competenze utile all’intera comunità 
professionale; 

• nei Consigli di Classe oltre ad un confronto sulle attività svolte, sarà ratificata la revisione degli 
obiettivi formativi di ogni disciplina e rimodulata la progettazione iniziale sulla base delle nuove 
attuali esigenze, prestando una particolare attenzione al PEI e al PEP degli alunni BES, DSA e DVA; 

 Si sottolinea che, nell’indirizzo tecnico dell’istituto, nelle discipline di indirizzo nelle quali non sia 
possibile l’uso di laboratori per le simulazioni operative o altre formule, vanno riprogettate 
unità di apprendimento che veicolano contenuti teorici propedeutici alle attività tecnico 
pratiche e laboratoriali di indirizzo; 

• Il Consiglio di classe sovrapposizioni e cura che il numero dei compiti assegnati sia concordato tra 
i docenti, in modo da scongiurare un eccessivo carico cognitivo, attraverso la sezione AGENDA 
del Registro elettronico. A tal fine va sottolineato che il raccordo tra le proposte didattiche 
dei diversi docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo 
dell’impegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la 
fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività 
di studio. 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
• Svolge un ruolo di monitoraggio e di verifica, di coordinamento delle risorse, innanzitutto 

professionali, dell’Istituzione scolastica; 
• Promuove la costante interazione tra i docenti; 
• Coinvolge nelle attività di coordinamento anche le figure dell’Animatore Digitale e del Team 

digitale e delle Funzioni Strumentali per il supporto alle modalità innovative che si vanno a 
realizzare nell’ambito della didattica a distanza. 

 
 

METODI E STRUMENTI 
 

• Registro elettronico ARGO sezione DIDATTICA e AGENDA per annotare tutte le attività 
sincrone (videoconferenze) e asincrone, al fine di organizzare un quadro settimanale di insieme 
chiaro e dettagliato sulle attività da svolgere da comunicare alla classe; 

• GRUPPI WHATSAPP E CHIAMATE TELEFONICHE solo per informazioni urgenti, immediate e/o 
personali e coinvolgimento delle famiglie degli alunni; 

• Piattaforma GSuite di Google che offre gratuitamente una serie di strumenti e di applicazioni 
utili per la didattica a distanza (presentazioni, moduli per sondaggi, creazioni di grafici, scrittura 
collaborativa, lavagne interattive ecc…) e la comunicazione sul cloud; 

A tale scopo, tutti gli studenti, i docenti e il personale ATA ricevono un nuovo account email, nella 
forma cognome.nome@roncalliweb.edu.it ; questa casella di posta rappresenta l’unica casella da 
cui inviare e su cui ricevere tutto il materiale relativo alla didattica a distanza (comunicazioni, 
compiti, oggetti di studio, …); 
Attraverso questo account si accede anche alla classe virtuale di Google Classroom, dove docenti e 
alunni interagiscono, scambiano e condividono materiali. Google Classroom può essere usata sia su 
telefonino o tablet, scaricando l’apposita applicazione, che sul computer. 

mailto:cognome.nome@roncalliweb.edu.it


 

 

LE MODALITA’ ORGANIZZATIVE E L’ORARIO DELLE LEZIONI 
 

Attività sincrone: 
 

Sono video chat, video lezioni per tutta la classe o gruppi di studenti, attività svolte sulle piattaforme 
in uso o su dei libri digitali. È fondamentale non riprodurre a distanza la lezione frontale in presenza, 
e dunque evitare la lezione sincrona quando non è necessaria. Questo serve per agevolare 
l’organizzazione delle famiglie e degli strumenti tecnologici a disposizione. 
Nella organizzazione dell’orario delle attività sincrone si dovrebbero evitare sia situazioni di 
allentamento dell’offerta formativa a distanza (poche ore di lezione, poche materie coinvolte), sia 
situazioni di eccesso (riproduzione rigida dell’orario settimanale in presenza). 
L’attività sincrona prevede da circa tre fino a un massimo di quattro ore quotidiane di video 
lezioni, cercando di evitare eccessi temporali, sia per l’esposizione allo schermo che per il consumo. Le 
video lezioni possono durare fino ad un massimo di circa 45 minuti con una pausa di 15 minuti 
necessaria per evitare il discomfort della lunga esposizione a videoterminale e permettere di 
preparare il collegamento alla lezione successiva. 
 

Attività asincrone: 
 

Si tratta di tutte le altre attività che prevedono la consegna agli studenti di compiti e di materiali per 
il loro svolgimento. Il peso in tempo/impegno per ciascuno studente di tutte queste attività va 
commisurato all’impegno complessivo della classe. 
L’attività asincrona va gestita dal Consiglio di Classe ed è fondamentale cercare un equilibrio tra 
attività sincrona e asincrona. Quando si assegna un qualsiasi compito bisogna sempre domandarsi se 
esso può essere svolto con gli strumenti in possesso degli alunni. 
L’attività sincrona favorisce inoltre l’apprendimento personalizzato poiché consente a ciascuno 
studente di apprendere secondo i suoi ritmi e di assicurare il successo formativo di tutti. 
 
Sul sito dell’Istituto è inserita l’informativa, che si intende resa con la pubblicazione, circa il 
trattamento dei dati per attività a distanza, ai sensi dell’art. 13 del GDPR (reg. UE 679/2016) e del 
codice privacy (D.lgs. 196/2003). 
 

SUGGERIMENTI PER LA DIDATTICA A DISTANZA 
 

 
È opportuno privilegiare compiti autentici quali lavori collettivi e condivisi di prodotti digitali sul cloud 
(creazione di sito web, uso di lavagne virtuali, creazione di blog, di libri o diari digitali, reportage 
fotografici, video e racconti, infografiche accattivanti, creazioni di mappe digitali, produzioni di audio, 
creazione di radio web, storytelling, costruzioni di linee del tempo) realizzati con le più svariate 
applicazioni digitali che stimolino la riflessione, l’originalità e la creatività dei ragazzi. 
È importante costruire insieme al consiglio di classe dei percorsi pluridisciplinari che stimolino gli 
studenti dentro ragionamenti complessi e non ripetitivi. 
Promuovere la co-docenza di docenti di discipline diverse durante le vide lezioni o nella 
progettazione delle attività asincrone significa integrare competenze diverse e conoscere approcci 
relazionali diversi che migliorano la relazione con la classe. 
È necessario che i docenti segnalino ai ragazzi i link delle pagine web dove individuare argomenti 
sviluppati in modo corretto e interessante e organizzare attività che mirino a sviluppare il loro spirito 
critico e un uso corretto delle fonti. 
 
LA NETIQUETTE – IL GALATEO DELLA RETE 



 

 

 

 
Una infografica sulla netiquette, allegata alle presenti Linee Guida sulla DAD, ricorda ai ragazzi le 
regole che dovranno rispettare durante le video lezioni e sulla Rete. 
È importante saper coinvolgere i ragazzi nella costruzione di regole di comportamento adeguate al 
contesto di apprendimento online ed educarli ad un uso consapevole e responsabile degli strumenti 
informatici. 
A tal fine è necessario sensibilizzarli a: organizzare il materiale necessario per lo svolgimento 
dell’attività prima di ogni video lezione; collegarsi in orario per la video lezione; avere la telecamera 
accesa all'inizio della lezione per essere identificato dal docente; attivare il microfono su richiesta 
del docente; rispettare le consegne del docente; partecipare ordinatamente ai lavori che si svolgono; 
presentarsi ed esprimersi in maniera consona all’ambiente di apprendimento; partecipare in modo 
attivo alle lezioni e rispettare sempre il proprio turno per poter parlare. 
È altresì importante ricordare ai ragazzi che è vietato: far partecipare alle video lezioni soggetti terzi, 
o diffondere i link delle lezioni ad estranei; registrare e diffondere i contenuti delle lezioni, senza aver 
chiesto il consenso del docente e degli altri partecipanti. 
 

LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA 

 
Nella consapevolezza che gli strumenti assicurati dalla normativa vigente sono orientati verso una 
piena valorizzazione dello studente e consentono di valutare in modo più pertinente le 
competenze trasversali che il Consiglio di Europa sollecita a coltivare nell’apprendimento di tutti i 
giovani cittadini; 
Constatata la difficoltà di trasferire tutte le modalità valutative proprie della didattica in 
presenza sulle modalità della DaD; 
Visto che, secondo le vigenti prescrizioni, la valutazione: 

• deve tener conto sia del processo formativo che dei risultati di apprendimento; 

• ha finalità formative ed educative; 

• concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli studenti; 

• deve documentare lo sviluppo dell’identità personale; 

• deve promuovere l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, 
abilità e competenze; 

Constatata la necessità di riconsiderare il numero e la tipologia delle verifiche al di là di quello 
stabilito dai Dipartimenti disciplinari e di adeguarli alla nuova realtà che si è venuta a creare a seguito 
della emergenza sanitaria e alle delicate circostanze vissute dagli studenti; 
Fermo restando che gli strumenti di valutazione di seguito riportati non intendono imporsi come 
esclusivi parametri di riferimento, ma si pongono come strumento di controllo del processo 
educativo in itinere e come contributo alla definizione della valutazione intermedia e finale; 
Fermo restando che il docente, in ragione delle sue scelte professionali, è libero di dare differenti 
“pesi” alle diverse tipologie di prova, SI ADOTTA la seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE -  ATTIVITÀ DIDATTICA A DISTANZA 
 

 
 
 

INDICATORI 

LIVELLI DI PADRONANZA  

Non 
rilevato 

 
Parziale 

 
Base 

 
Intermedio 

 
Avanzato 

IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 

Lo studente/a partecipa a tutte le attività 
sincrone (videoconferenze) e asincrone 
(videolezioni). 
Si impegna con autonomia e originalità nello 
svolgimento dei compiti assegnati; segnala 
tempestivamente al docente eventuali 
problemi di accesso alla DaD 

     

E’ puntuale nella consegna dei materiali di 
lavoro (elaborati, esercizi, PPT, mappe 
concettuali, ecc…), non si sottrae alle 
verifiche orali (discussioni a tema, discussioni 
guidate, esposizione di un argomento, quesiti 
a risposta breve ecc…) 

     

COMUNICAZIONE 

Si esprime in modo chiaro, corretto e 
organizzato sia nella comunicazione scritta che 
in quella orale 

     

Argomenta e motiva le proprie idee mettendo 
a confronto le fonti e selezionando 
informazioni in modo consapevole, pertinente 
e approfondito 

     

COMPETENZA DIGITALE 

Interagisce con il docente e con la classe 
utilizzando correttamente gli strumenti della 
comunicazione. È in grado di produrre 
contenuti digitali di diverso formato 

     

 
DESCRIZIONE DEI LIVELLI 

 
Avanzato (9-10) Lo studente/ssa svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni 
nuove, mostrando una certa padronanza (9)/ sicura padronanza (10) nell’uso delle conoscenze e 
delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. 
 
Intermedio (7-8) Lo studente/ssa svolge compiti e risolve problemi complessi, compie scelte 



 

 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare buona parte delle conoscenze e delle abilità acquisite 
(7)/la maggior parte delle conoscenze e delle abilità acquisite (8). 
 
Base (6) Lo studente/ssa svolge compiti semplici, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare regole basilari e procedure apprese. 
 
Parziale (5) Lo studente/ssa, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 
note in modo superficiale. 
 
Non rilevato (≤ 4) Lo studente/a partecipa saltuariamente (4) o non partecipa (3-2) alle attività 
proposte dal Consiglio di classe senza addurre motivate giustificazioni, rispetta raramente (4) non 
rispetta i tempi indicati dal docente (3-2), restituisce (4) o non restituisce (3-2) materiali di lavoro 
incompleti, generici, scarsamente motivati o palesemente non originali. 
 
 

TABELLA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO NELLA DAD  

COMPETENZE 
CHIAVE 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

Frequenza* e 
puntualità 
(*assiduità nella 
didattica a 
distanza) 

Frequenza e puntualità esemplari 10 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuale 9 

Frequenza e puntualità buone 8 

Frequenza e puntualità non del tutto adeguate 7 

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della 
frequenza e della puntualità 

6 

Frequenza saltuaria o nulla ≤5 

Responsabilità 
dimostrata nella 
didattica a 
distanza 

Ha avuto un comportamento pienamente 
maturo e responsabile 

10 

Ha avuto un comportamento responsabile 9 

Ha avuto un comportamento 
complessivamente adeguato 

8 

Il comportamento non è stato sempre 
adeguato 

7 

Ha mostrato superficialità e scarsa 
responsabilità 

6 

Ha mostrato disinteresse e rifiuto ≤5 

Media  

 
La valutazione insufficiente deve scaturire da un’attenta e meditata analisi dei singoli casi e deve essere collegata alla 
presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione 
non siano seguiti cambiamenti della condotta tali da evidenziare una reale volontà di sviluppo della persona nella 
costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e 
sociale. DM 5/2009 (art. 4) 
 

 

 

 


